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CAMBIAMENTO,  

CRESCITA E SVILUPPO 
 
 

        Perseguire il cambiamento resta la carta vincente delle 

Fondazioni di origine bancaria. Fin quando saranno soggetti capaci di 

“spingere” processi attivamente propulsivi significa che l’obiettivo 

dominante - l’equità socio/economica e culturale delle nostre 

comunità - non è diventato sfuggente e non si è “perso per strada”. 

Con questa premessa si può cogliere meglio il senso del percorso che 

dal 2012 fino ad oggi è stato messo in campo dalla nostra Fondazione, 

aperta a tutte le componenti sociali e fermamente orientata a fare 

dell’ascolto e della condivisione le due tipologie caratterizzanti di un 

modus agendi in grado di coinvolgere il più possibile la comunità alla 

quale ci rivolgiamo.  

Quando sono entrato a fare parte di questa piccola/grande comunità 

mi è subito apparsa la luce sottile di un universo che aveva le forze – 

ma prim’ancora l’intelligenza – di una visione che nel tempo si è 

rivelata adeguata alla grande sfida del rinnovamento sulla base della 

realizzazione degli obiettivi che abbiamo intravisto, analizzato, 

studiato, programmato e - in larga parte - raggiunti. 

La logica dell’erogazione dei contributi è apparsa fin dal principio 

limitata economicamente e culturalmente rispetto ai canoni fondanti 

della nostra missione operativa.  

Ci era chiaro, insomma, che dovevamo subito “spostarci” in un nuovo 

percorso che avrebbe dovuto prendere in considerazione il bene più 
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consistente che avevamo a disposizione e che andava in qualche 

modo “riformattato”: trovare e valorizzare la costante condivisione 

che ponesse al centro della nostra attenzione il punto nevralgico di 

ogni nostra prova: impegnarci al limite delle nostre forze come agenti 

che “vedono” e “propongono” il cambiamento. Per raggiungere 

questo obiettivo, per incidere nella realtà locale (e non solo) abbiamo 

messo sul piatto della bilancia - a disposizione della nostra Comunità 

di riferimento - ogni cosa: spazi e servizi; capacità organizzativa e 

relazionale; impegno, appunto, e visione. Solo dopo siamo arrivati alla 

fase di erogazione dei contributi, limitati e spesso limitanti.  

Ci siamo, quindi, mobilitati per arrivare ad essere “agenti del 

cambiamento sociale”, proponendo e realizzando nuovi progetti con 

numerosi partner pubblici e privati, avendo in testa lo stesso obiettivo 

statutario (e non solo statutario): migliorare il benessere della 

comunità con particolare attenzione a tutte le platee in difficoltà e alle 

giovani generazioni. 

Ora, al termine del mio mandato presidenziale, mi sembra giusto 

affermare che il percorso che abbiamo immaginato e realizzato 

insieme non va abbandonato.  

Il recupero e la valorizzazione del Complesso San Michele, l’attività 

della Fondazione di partecipazione Copernico e dell’Ente strumentale 

restano in campo come fondamenta orientative dei vari “itinerari” che 

abbiamo avuto modo di “accendere” per consentire una sempre 

maggiore attività ad esclusivo beneficio delle nostre comunità.  

Questi impegni restano a guardare e sostenere il lavoro che con 

sacrificio, passione e accelerazione quotidiana abbiamo profuso. E mi 

danno lo spunto sincero e emotivamente forte per ringraziare tutti 
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coloro che hanno impresso a questa esperienza i lineamenti di una 

profonda e partecipata missione al servizio – al servizio – di tutte 

quelle persone, donne e uomini, giovani, ragazze e ragazzi, che nelle 

nostre Comunità vivono e ancora attendono un mondo migliore. 

 

Alfonso Cantarella 

Presidente Fondazione Carisal  
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AGENTI   

DI SVILUPPOLOCALE 
 

     

La     Fondazione Cassa di 

Risparmio Salernitana opera da 

oltre un quarto di secolo per lo 

sviluppo del territorio di Salerno 

e della sua estesa provincia, 

realizzando l’attività filantropica 

e sussidiaria ereditata dalla 

Cassa di Risparmio locale di 

origine. Nel corso degli anni ha 

visto mutare la propria attività, 

agendo, più in generale, con un 

ruolo di “promotore di 

innovazione sociale” e di 

“catalizzatore dello sviluppo 

locale”, oltre che di soggetto 

erogatore di contributi.  

La rilevanza del suo operato è 

insita nella missione stessa 

della Fondazione: perseguire in 

modo preminente lo sviluppo 

economico del suo territorio di 

riferimento, unitamente 

all’obiettivo di utilità sociale, 

fondando il suo intervento 

sull’azione sinergica di tutti gli 

attori che concorrono 

all’attuazione delle 

progettualità messe in campo. 

Il suo patrimonio di origine 

bancaria e la possibilità di agire 

contemporaneamente e in 

modo continuativo in più 

settori di “rilevanza sociale” 

hanno reso essenziale il ruolo 

di “agente del cambiamento 

sociale” per il miglioramento 

del benessere della comunità e 

per lo sviluppo socio-

economico del territorio, 

operando accanto a Enti locali, 

Università, altri Enti di 

istruzione e formazione e, in 

generale, alle altre 

organizzazioni non-profit. La 

capacità di dialogo e di 

interpretazione dei problemi e 

dei bisogni del suo tessuto 

sociale ed economico le hanno 

consentito, nel corso del 

tempo, di affermarsi sempre 
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più come Ente di riferimento 

nei rapporti con le istituzioni e 

le organizzazioni di terzo 

settore, con riconoscimento 

anche sul piano nazionale. Con 

il passare degli anni, la 

Fondazione ha assunto un 

ruolo rilevante in alcuni ambiti 

ritenuti “strategici” come 

l’istruzione, la formazione, la 

cultura, il welfare e l’ambiente, 

divenendo sempre più un 

soggetto proattivo di 

progettualità proprie con la 

sperimentazione di interventi di 

innovazione sociale nel 

territorio locale, senza per 

questo trascurare altre valide 

iniziative promosse da altre 

Fondazioni o dai principali 

attori pubblici e privati locali. 

Alcune sperimentazioni, 

nell’ambito del welfare, attuate 

con altre Fondazioni ed Enti 

Nazionali del Terzo Settore, 

hanno riguardato 

l’infrastrutturazione sociale del 

Mezzogiorno, lo sviluppo del 

welfare di prossimità o di 

comunità e l’istituzione del 

fondo per il contrasto alla 

povertà educativa minorile, 

quest’ultimo con una 

partnership pubblico-privato.  

In ambito formativo, il suo 

impegno continuativo nella 

formazione (scolastica e 

universitaria) dei giovani ha 

consentito di valorizzare e 

promuovere, anche sul piano 

locale, progetti di educazione 

finanziaria con impatto 

nazionale e internazionale - 

“Conoscere la Borsa” - o 

iniziative di sviluppo e di 

accompagnamento alla 

creazione di impresa in ambito 

green - “Green Jobs” - che 

hanno creato le basi per la 

crescita economica del 

territorio e la creazione di 

lavoro per i giovani in un 

ambito strategico.  

L’intervento che maggiormente 

connota il suo ruolo proattivo 

nel territorio e che rappresenta 

la prossima sfida che attende la 

Fondazione come investitore 

culturale, resta il progetto di 

recupero e di riqualificazione 

del Complesso Conventuale 

San Michele.  
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UN NUOVO  

MODELLO DI INTERVENTO   
 

         Gli ultimi anni sono stati 

particolarmente significativi per 

la storia della Fondazione 

Carisal, segnati dal percorso di 

cambiamento che dal 2012 

l’Ente ha avviato, recependo gli 

indirizzi dettati dalla Carta delle 

Fondazioni. Il processo di 

autoriforma è culminato con 

l’attuazione del Protocollo 

d’intesa Acri-Mef siglato nel 

2015, che ha obbligato tutte le 

Fondazioni a recepire nei 

propri statuti disposizioni e 

regole sugli aspetti economici 

e patrimoniali e sulla loro 

tipologia di governance. 

L’accordo ha orientato gli Enti 

nell’attuazione di un nuovo 

modello di intervento in 

termini di trasparenza, 

responsabilità e realizzazione 

della propria missione.  

Il processo di trasformazione 

avviato dalla Fondazione 

Carisal negli ultimi anni ha, 

quindi, visto gradualmente 

adeguare le modalità di 

relazione con gli Enti del Terzo 

settore alla nuova vision, che 

ha spostato, necessariamente, 

l’attenzione dell’Ente sui 

risultati degli interventi 

sostenuti e, quindi, 

sull’impatto generato dalla sua 

azione nel territorio.  

Tale approccio ha sempre più 

spinto la Fondazione a 

privilegiare, nelle scelte 

erogative, le iniziative 

provenienti dal tessuto 

associativo circostante che, 

grazie all’effetto leva generato, 

hanno garantito una ricaduta 

rilevante sul territorio in 

termini di cambiamento 

sociale.  

Parimenti, la Fondazione ha 

intensificato la sua presenza 

con progetti propri, che hanno 

permesso di costruire 

partnership strategiche, 



 PARTE I - IL NOSTRO PERCORSO 

 

 

7 

 

lavorando in un rapporto alla 

pari su obiettivi più ambiziosi e 

più vicini alle esigenze della 

comunità.  

Un importante percorso di 

crescita è stato avviato con 

l’intervento di recupero, 

riqualificazione e 

valorizzazione di parte del 

Complesso Monumentale San 

Michele, con la disponibilità di 

nuovi spazi e servizi per la 

comunità, e con la 

costituzione di due nuovi 

soggetti giuridici: la 

Fondazione di partecipazione 

Copernico e la Società 

strumentale Aedifica srl. 

La vision che sottende questo 

nuovo modello di sviluppo 

fonda le basi su una rete 

stabile di soggetti in grado di 

generare valore e di 

collaborare attivamente allo 

sviluppo di un polo attrattivo e 

propulsivo di investimenti in 

grado di massimizzare 

l’impatto sociale della sua 

azione nel territorio.  

La Fondazione Carisal farà leva 

sulla capacità di sviluppo e 

sulla flessibilità operativa del 

proprio staff per potenziare 

concretamente la propria 

azione strategica, mettendo in 

campo tutte le attività 

orientate alla sostenibilità 

economica dell’Ente. La 

Fondazione Copernico 

potenzierà la rete di relazioni 

con gli stakeholder del 

territorio, soprattutto negli 

ambiti della cultura e della 

ricerca scientifica. L’Ente 

Aedifica srl, rappresenterà un 

agile supporto organizzativo 

per la gestione del piano di 

valorizzazione dell’intero 

palazzo storico. 
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IL “RIORIENTAMENTO” 

DELLEFONDAZIONIBANCARIE  
 

     

Con il processo di autoriforma 

culminato nell’accordo Acri-

Mef, la Fondazione Carisal ha 

fatto un passo in avanti, 

ridefinendo il proprio modello 

di governance e completando 

il processo di sviluppo della 

strategia di investimento 

patrimoniale costruito negli 

ultimi anni. 

La Fondazione ha sempre 

agito in un’ottica di tutela 

dell’investimento del proprio 

patrimonio, per ottenere, 

anche in momenti di crisi, la 

migliore combinazione tra 

prudenza e redditività, con la 

consapevolezza di dovere 

operare correttamente con il 

territorio e di generare valore 

economico e sociale per la 

crescita della sua comunità.  

La valorizzazione 

dell’investimento e 

l’incremento del patrimonio 

testimoniano un percorso 

attento e responsabile, 

costruito in più tappe e che, 

malgrado i mutamenti dei 

mercati, è riuscito ad 

assicurare continuità alla sua 

funzione istituzionale. La 

gestione del portafoglio 

finanziario è risultata 

pienamente rispondente alle 

indicazioni della Carta delle 

Fondazioni e del Protocollo 

Acri -Mef.  

Nel processo di evoluzione 

della strategia di asset 

allocation e del modello 

gestionale la Fondazione ha 

compiuto importanti passaggi: 

dall'acquisizione delle 

partecipazioni strategiche in 

Cassa Depositi e Prestiti e in 

Cdp Reti alla definizione di un 

processo di efficientamento dei 

costi e di tutela del patrimonio, 

culminato con l’adesione al 
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comparto dedicato 

“Piattaforma Fondazioni”.  

La piattaforma costituisce un 

importante strumento 

finanziario condiviso con altre 

Fondazioni, che determinerà 

un punto di svolta nella 

strategia di intervento, 

consentendo di effettuare 

proprie scelte di investimento 

per lo sviluppo del territorio.  

Dal punto di vista istituzionale, 

la riforma della carta statutaria, 

rappresenta un importante 

risultato conseguito nel 

processo di autonomia della 

Fondazione.   

Al termine di un percorso non 

semplice, durato oltre due 

anni, si è riusciti a garantire  

- all’interno della propria 

governance - una più ampia 

rappresentatività territoriale, 

dando voce, fra i propri 

soggetti designanti, ad altri 

settori di interesse operanti nel 

turismo, nella cultura, 

nell’agricoltura e nell’ambiente, 

con i quali attuare il 

programma futuro di 

interventi strategici e 

innovativi. 

Tale cambiamento si traduce 

nell’esigenza di rafforzare il 

legame con le organizzazioni 

della società civile e di avere 

una migliore conoscenza dei 

bisogni e delle risorse del 

territorio, anche attraverso la 

diversa composizione degli 

organi di indirizzo e governo 

della Fondazione, le cui 

specifiche competenze sono 

funzionali agli obiettivi 

istituzionali dell’Ente. 

Queste innovazioni fanno sì 

che la Fondazione possa in 

futuro essere sempre più abile 

nel promuovere e realizzare 

interventi innovativi nei settori 

ritenuti sostanziali che 

riescono ad anticipare o a 

rispondere ai bisogni locali 

emergenti. 
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CONCLUSIONI 
         

        La crisi economica e sociale generata dall'emergenza legata al 

Coronavirus, chiederà a tutti noi di essere parte attiva del 

cambiamento sistemico che riguarda il nostro Paese. Le Fondazioni 

di origine bancaria potranno continuare ad essere una risorsa 

essenziale per i propri territori, un patrimonio valoriale e operativo sul 

quale le Comunità potranno contare, per affrontare le prossime sfide 

culturali, economiche e sociali che le attendono. 

Le Fondazioni hanno dimostrato sul campo, durante la fase di 

emergenza, di essere una risorsa vitale, dando risposte rapide e 

adeguate alle diverse necessità sanitarie, educative, economiche e 

sociali rilevate nei territori, attuando, da subito, la propria funzione 

sussidiaria. 

La Fondazione Carisal, come per il passato, ha puntato (anche) in 

questa fase sull’alleanza strategica con le altre Fondazioni per essere 

più incisiva negli interventi da mettere in campo. L’investimento in un 

fondo nazionale rotativo di garanzia, promosso dall’Acri, ha fornito 

risposte comuni alle esigenze finanziarie degli Enti di Terzo Settore, 

che costituiscono un comparto importante del tessuto economico del 

Paese per le migliaia di operatori che impegna.   

Il futuro, ci proietterà verso un’economia mondiale all’interno della 

quale occorrerà assicurare al nostro Paese percorsi di sviluppo 

adeguati alle effettive necessità già riscontrate, creando maggiori 

opportunità per investire sulle necessità e sui nuovi trend di 
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trasformazione.  

Le Fondazioni potranno essere in grado di contribuire al rilancio 

dell’economia e alla ricostruzione del tessuto sociale del Paese, che, 

per il futuro, appare maggiormente attraversato da povertà e 

diseguaglianze, affiancando con il proprio sostegno gli Enti di Terzo 

Settore, che, da tempo, e con grande valore, si prendono cura delle 

persone in difficoltà. La loro capacità di produrre cambiamento 

sociale e innovazione saranno le risorse vitali su cui le Fondazioni di 

origine bancaria dovranno continuare a investire. 

In tale contesto la Fondazione Carisal dovrà pensare a quali alleanze 

strategiche portare avanti per contribuire, in modo efficace, a questo 

cambiamento, a come conciliare crescita e sviluppo e, allo stesso 

tempo, uguaglianza e sostenibilità, e, ancora, su quali interventi 

puntare per aiutare le giovani generazioni a diventare attori del 

cambiamento. 

Start up di imprese giovanili e cooperative di comunità potranno 

rivelarsi strumenti di innovazione sociale su cui la Fondazione punterà, 

in futuro, come pure saranno determinanti gli interventi educativi 

contro la dispersione scolastica, l’aumento della formazione 

professionale, i percorsi di accompagnamento alla creazione di 

impresa in ambito green e in altri settori strategici, il sostegno alla 

cultura e al turismo, e, con altrettanta convinzione, il pieno supporto 

alle categorie più fragili di anziani, disabili, senzatetto, persone e 

famiglie a rischio di emarginazione.  
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Tutto questo, continuerà a connotare, il ruolo della Fondazione Carisal 

a sostegno della propria Comunità, attraverso un attento impegno 

valoriale e programmatico, insieme a tutti i principali attori del 

territorio, con i quali corresponsabilizzare la società civile. 

Orientare sempre di più i propri interventi in relazione ai bisogni della 

comunità, della persona, dei giovani che sono da sempre al centro 

della sua azione: fare insieme, e con responsabilità, aiuterà a rendere 

la crisi attuale una grande opportunità di cambiamento sociale 

(migliorativo) del nostro territorio.  
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  LE RISORSE A SERVIZIO DEL       

TERRITORIO 
 

     40.260.753 euro  
Il PATRIMONIO di origine bancaria al 31 dicembre 2019. 

 

     Circa 2 milioni di euro  
I Proventi DEL PATRIMONIO impiegati nei settori di rilevanza sociale.  
 
 

      550 interventi sostenuti  

 

      92 partenariati costituiti 

Il Capitale umano e relazionale generato nel territorio. 

 

 

 

 

 

 

Il Complesso San Michele  

e l'affiancamento dello Staff della Fondazione 

 

Gli Spazi e il supporto organizzativo garantito agli Enti di Terzo Settore. 
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  IL PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE 
 
L’EVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

 
 

GLI INDICATORI GESTIONALI 

     39.431.408 euro  

Il Patrimonio netto al 31 dicembre 2011  

      2% Incremento patrimonio netto contabile 

     Circa il 9% Incremento patrimonio netto effettivo 

     3,10% Indice di redditività media dal 2012 al 2019 

 

     40.260.753 euro  

Il Patrimonio netto al 31 dicembre 2019 
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  GLI INTERVENTI NEI SETTORI 

RILEVANTI  
 

 

EDUCAZIONE,  ISTRUZIONE  E 

FORMAZIONE 

Sostenuti 80 progetti per la crescita culturale delle nuove generazioni 

in ambito scolastico, universitario e professionale, con l’ampliamento 

dell’offerta formativa sui temi dell’educazione finanziaria ed 

ambientale, dell’innovazione tecnologica-didattica e del contrasto alle 

situazioni di disagio, il sostegno a progetti di alternanza scuola-lavoro 

per agevolare l’inserimento lavorativo dei giovani, il sostegno all’offerta 

formativa universitaria e post universitaria attraverso borse di studio, 

anche per la loro formazione imprenditoriale. 

381.056 euro erogati 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA                                      

E BENEFICENZA 
 

Sostenuti 153 progetti e interventi di solidarietà per fronteggiare 

situazioni di disagio di diverse fasce di popolazione, con azioni di 

contrasto alle povertà e alle fragilità sociali, attraverso i bandi, 

interventi di supporto all’inclusione sociale, anche attraverso lo sport, 

interventi di prevenzione e cura del disagio giovanile e di contrasto 

all’abbandono scolastico e azioni di promozione della coesione 

sociale e del welfare di comunità. 

   428.212 euro erogati 
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ATTIVITA’ SPORTIVA 

Sostenuti 75 progetti volti a promuovere l’attività sportiva a favore 

dei giovani e delle persone, anche con disabilità, come mezzo di 

inclusione sociale e di aumento dell’autonomia personale, l’avviamento 

allo sport dei ragazzi, anche come veicolo di corretti stili di vita, 

attraverso la collaborazione con le istituzioni scolastiche e le società 

sportive, l’acquisto di attrezzature sportive, il rifacimento di campi di 

gioco e la formazione di istruttori sportivi. 

201.147 euro erogati 
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 RICERCA SCIENTIFICA E 

TECNOLOGICA  

Sostenuti 12 progetti finalizzati alla ricerca per il miglioramento della 

qualità della vita e lo sviluppo della società della conoscenza, sostenere 

la ricerca e l’innovazione in campo medico, partecipando a progetti in 

collaborazione con le Università e le Organizzazione di ricerca del 

territorio.  

          41.500 euro erogati 
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ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI  

Sostenuti 161 progetti per la valorizzazione dell’offerta culturale 

locale nelle sue diverse espressioni artistiche, musicali e culturali e per 

la valorizzazione e la promozione del patrimonio culturale, storico e 

artistico dell’intero territorio provinciale e il sostegno all’intervento di 

recupero del patrimonio storico artistico e architettonico, attraverso il 

progetto di Valorizzazione del Complesso San Michele. 

 

675.474 euro erogati 
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  LE AZIONI PER L’INNOVAZIONE E IL 

CAMBIAMENTO SOCIALE 
 

Le azioni propulsive della Fondazione hanno riguardato iniziative 

particolari ideate e/o promosse, da sola o in partenariato, con altre 

realtà del territorio, rispetto alle quali la Fondazione ha ritenuto 

opportuno sperimentare interventi innovativi. Le azioni di sistema, 

hanno riguardato iniziative di particolare rilevanza generale che la 

Fondazione ha attuato, il più delle volte, come risposta comune al 

sistema delle Fondazioni di origine bancaria, per manifestare il suo 

impegno rispetto a esigenze ritenute prioritarie e situazioni di 

carattere emergenziale e/o strategico gestionale. 
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     92 progetti promossi in partnership 

Le Reti di co-progettazione e i Partenariati attivati con risorse  

proprie e di terzi. 

 

     4.535.500 euro in valore sociale prodotto 

Le Risorse mobilitate per i progetti di sviluppo del territorio. 

 

     609.811 euro provenienti da soggetti terzi 

Le Risorse da fundraising gestite dalla Fondazione.  

 

     54.147 euro per i Centri di Servizio di Volontariato 

Il Fondo Unico Nazionale (ex Fondo Speciale per il Volontariato). 

 

     20.296 euro per l'infrastrutturazione sociale del Sud      

Il Sostegno alla Fondazione con il Sud. 
 

     125.000 euro a favore di minori 0 - 17 anni 

Il Fondo Nazionale per il contrasto alla povertà educativa minorile.   
 

     380.000* per lo sviluppo del welfare di comunità 

Il Sostegno e l'accompagnamento allo sviluppo della Fondazione 

della Comunità Salernitana Onlus nella fase di start up. 
* L’importo indicato si riferisce al periodo 2009 - 2012. 

     oltre 3 milioni di euro di investimento sociale 

Il Progetto di riqualificazione e Restauro del San Michele 
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  I PRINCIPALI BENEFICIARI DEGLI 

INTERVENTI 
 

 
 

     Oltre 10 mila giovani raggiunti attraverso i progetti 

educativi, formativi e culturali promossi o sostenuti dalla 

Fondazione. 

     Circa 5 mila famiglie coinvolte negli interventi realizzati. 

 

     Circa 10 mila persone con fragilità sostenute attraverso 

il sostegno al Terzo Settore (immigrati, anziani, disoccupati, 

disabili, senzatetto, ragazzi a rischio dispersione scolastica). 
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  I DESTINATARI DEI CONTRIBUTI 
 

 
 

     208 le organizzazioni di terzo settore e imprese sociali tra 

Associazioni culturali, Associazioni di Promozione Sociale, 

Organizzazioni di Volontariato, Fondazioni e cooperative sociali 

sostenute. 

 

     21 gli Enti Ecclesiastici tra Caritas Diocesane, Diocesi e Parrocchie 

del territorio supportati dalla Fondazione. 

 

     32 gli Enti Pubblici tra Istituzioni scolastiche, università, centri di 

ricerca ed Enti Locali che hanno beneficiato del sostegno della 

Fondazione.   
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  LE ATTIVITA’ DELLA GOVERNANCE 

 
GLI ORGANI DI GOVERNO DELLA  

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO SALERNITA 

 

                       
Presidente       Consiglio di Indirizzo       Consiglio di Amministrazione        Collegio Sindacale 

 

 
48 adunanze del Consiglio di Indirizzo 

92 deliberazioni assunte 

 

 

 
102 adunanze del Consiglio di Amministrazione 

286 deliberazioni assunte 



  
 

  

 

 

 

 

 

 
 

 
PARTE III 

IL RACCONTO DEI PROGETTI 
2012-2020 
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GLI INTERVENTI NEI SETTORI 

RILEVANTI  
Di seguito sono descritti alcuni interventi promossi e sostenuti 

dalla Fondazione Carisal nei settori ammessi.  

 

PROGETTI PROPRI - EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

 

CONOSCERE LA BORSA 

Progetto europeo rivolto agli 

studenti di Istituti scolastici 

superiori di 2° e universitari, nato in 

Germania ad opera 

dell’Associazione delle Casse di 

Risparmio tedesche, diffuso in 

cinque Paesi (Francia, Germania, 

Italia, Lussemburgo e Svezia) e 

realizzato in Italia nei territori di 

riferimento delle Fondazioni e 

Casse di Risparmio aderenti.  

Mediante esercitazioni pratiche che 

simulano la partecipazione al 

mercato borsistico, gli studenti 

hanno la possibilità di imparare ad 

investire in borsa, prendendo parte 

ad un’entusiasmante competizione 

a livello europeo, attraverso una 

simulazione on line della durata di 

10 settimane circa. La Fondazione 

Carisal ha aderito per il 14° anno 

all’edizione 2019 coinvolgendo 17 

istituti scolastici di Salerno e 
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Provincia, organizzando a livello 

locale iniziative con gli studenti 

volte a di avvicinare ulteriormente 

gli studenti alle tematiche 

economiche e finanziarie.  

 

 

 
 

 

 

 

 

GREEN JOBS  

Progetto nazionale promosso da 

Acri e Fondazione Cariplo, diffuso 

nei territori delle Fondazioni di 

origine bancaria aderenti, rivolto 

agli studenti degli Istituti scolastici 

superiori di 2° grado consiste nella 

realizzazione di un percorso 

curriculare in classe, con l’apporto 

di esperti esterni in educazione 

all’imprenditorialità ed educazione 

ambientale, al fine di fornire 

strumenti concreti verso percorsi di 

autoimprenditorialità in campo 

green.  Il MIUR riconosce il 

progetto come forma di Alternanza 

Scuola-Lavoro. La Fondazione 

Carisal ha aderito per il secondo 

anno all’edizione 2019/2020 

coinvolgendo tre Istituti scolastici di 

Salerno e provincia con 

complessive 7 classi il primo anno e 

3 classi il secondo anno. 

 

 

PROGETTI PROPRI - EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
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ELIOS  

Progetto finanziato da Azione 

Province Giovani realizzato in 

partenariato con la Provincia di 

Salerno capofila, con l’obiettivo di 

promuovere tra le nuove 

generazioni l’acquisizione sulla 

strada di stili di vita responsabili e 

rispettosi dell’ambiente, migliorare 

la sicurezza stradale, ridurre i 

consumi e l’inquinamento 

mediante un uso corretto del 

veicolo, diffondere la conoscenza di 

tecniche di guida eco drive e 

sensibilizzare i giovani all’uso di 

mezzi ecologici, come la bicicletta. 

 

 
 

 

 

IO OCCUPO 

Progetto finanziato dal Fondo FEI, 

realizzato in partenariato con la 

Provincia di Salerno capofila, 

avente l’obiettivo di promuovere 

l’occupabilità di cittadini di paesi 

terzi in condizioni di disagio 

occupazionale attraverso 

l’attivazione di un percorso 

formativo in aula e di servizi di 

informazione, orientamento al 

lavoro e valorizzazione delle 

competenze informali e servizi 

individuali. I 23 corsisti hanno 
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effettuato uno stage lavorativo 

presso 20 aziende del territorio. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

INTERVENTI COMUNI  

 

 

VOLONTARIATO 

La legge 266 del 1991 “Legge 

Quadro sul Volontariato” ha 

previsto a carico delle Fondazioni, 

l’obbligo di effettuare 

accantonamenti periodici e 

versamenti a sostegno del 

Volontariato. Il Codice del Terzo 

Settore (D. Lgs. 117/2017), ha 

previsto l’istituzione del Fondo 

Unico Nazionale (FUN) per il 

sostegno finanziario dei Centri di 

Servizio per il Volontariato (CSV), 

alimentato dai contributi delle 

Fondazioni con analoghe 

determinazioni rispetto al passato. 

Il Codice ha introdotto un Unico 

Organismo Nazionale di Controllo 

(ONC) e 14 Organismi Territoriali di 

Controllo (OTC) per assicurare il 

funzionamento dei CSV. 
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FONDAZIONE CON IL SUD  
Nata nel 2006, a seguito dell’accordo 

sottoscritto tra Acri e Forum 

Permanente del Terzo Settore, per 

sostenere lo sviluppo e la crescita 

della società civile e del Terzo Settore 

nel Mezzogiorno, la Fondazione è il 

frutto di un intervento innovativo e 

con risorse interamente private. La 

Fondazione Carisal ha partecipato 

alla costituzione del Fondo di 

dotazione iniziale con l’importo di 

euro 65.510 e accantona a tale 

fondo un contributo annuo 

determinato da disposizioni 

specifiche. 

 

 

 

 
 

 

 

FONDO NAZIONALE PER IL 

CONTRASTO ALLA POVERTÀ 

EDUCATIVA MINORILE  

Nel 2016, le Fondazioni e il 

Governo hanno costituito un fondo 

Nazionale per contrastare la 

povertà educativa minorile, anche 

formativa ed educativa che si 

esprime con l’abbandono 

scolastico o la discriminazione 

nell’accesso al sistema educativo 

soprattutto nelle periferie urbane. 

L’operatività del Fondo è stata 

affidata all’impresa sociale “Con I 

Bambini”. La Fondazione Carisal 

versa annualmente al Fondo presso 
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Acri, un contributo determinato da 

disposizioni specifiche. 

 

 

FONDAZIONE DELLA COMUNITÀ 

SALERNITANA ONLUS  

E’ la prima Fondazione di 

Comunità, nata nel Sud Italia, da un 

progetto promosso da Fondazione 

Carisal, in collaborazione con 

Fondazione Cariplo e sostenuto da 

Fondazione con il Sud. Costituita 

nel 2009 da 63 Fondatori, la 

Fondazione Carisal ha partecipato 

al Fondo di dotazione con 

l’importo di euro 70.000 e garantito 

assistenza e supporto economico 

annuale nella fase di start up, 

terminata nel 2012. Il Fondo 

Patrimoniale, istituito presso la 

Fondazione Comunitaria, ha 

garantito sostegno alle fasce deboli 

della comunità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTI PROPRI VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 

BENEFICENZA 
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FONDO EMERGENZA COVID-19 

La crisi epidemiologica da 

Coronavirus ha spinto la 

Fondazione Carisal a intervenire a 

sostegno del sistema sanitario e del 

welfare sociale, con azioni 

coordinate da Acri, sul piano 

nazionale, che hanno portato 

all’attivazione di un Fondo di 

garanzia Rotativo a sostegno delle 

esigenze finanziarie degli Enti di 

Terzo Settore. Sul piano locale, la 

Fondazione ha operato in un 

costante dialogo con le Istituzioni e 

le Associazioni e sostenuto diverse 

iniziative per fronteggiare 

l’emergenza sanitaria e le esigenze 

sociali della propria comunità: dai 

pasti gratuiti ai senza tetto alle 

forniture di igienizzanti e dispositivi 

di protezione individuali, 

all’attivazione di raccolte fondi per 

l’acquisto di attrezzature sanitarie 

per ospedali.  
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IL FESTIVAL DELLA FILANTROPIA 

A SALERNO  
29 settembre / 1 ottobre 2019 

La prima edizione del Festival della 

Filantropia a Salerno ha avuto lo 

scopo di diffondere la cultura del 

dono e di mostrare l’impegno 

filantropico delle Fondazioni verso 

la comunità. Due giorni di incontri, 

manifestazioni sportive, dibattiti 

tematici, percorsi espositivi durante 

i quali sono stati raccolti circa 4.000 

euro per l’acquisto di attrezzatura 

sanitaria del reparto di Radioterapia 

Pediatrica dell’AOU San Giovanni di 

Dio e Ruggi d’Aragona di Salerno.  

 

 

 

PANTHAKÙ. EDUCARE 

DAPPERTUTTO 

Il progetto selezionato nel 2018 da 

“Con I Bambini” a valere sul “Fondo 

nazionale per il contrasto alla 

povertà educativa minorile”, è 

realizzato da AIBI Amici dei 

Bambini e da altri 24 partner, con 

l’obiettivo di contrastare la 

dispersione scolastica e 

l’impoverimento educativo dei 

ragazzi 11 -15 anni nei territori di 

Salerno, Santa Maria Capua Vetere 

e Castellammare di Stabia. Le 

attività organizzate dentro e fuori i 

4 istituti scolastici coinvolti, sono 
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rivolte a insegnanti, studenti e 

famiglie. 

 

 
 

 

 

 

 

VIDEOCATECHISMO DELLA 

CHIESA CATTOLICA 

La presentazione dell’opera a cura 

dell'ideatore e regista del progetto, 

Giuseppe Costa e GJon Koldnrekaj, 

è avvenuta a Salerno, l’11 dicembre 

2018, presso il Salone degli Stemmi 

del Palazzo Arcivescovile. L’opera 

multimediale e multilingue ha 

richiesto cinque anni di lavoro, con 

sessantamila persone coinvolte e 

oltre tremila annunciatori di 

settanta nazionalità diverse hanno 

partecipato alla lettura dei testi. Le 

fiction ricostruiscono episodi biblici 

del Vecchio e Nuovo Testamento, 

girate sul territorio della provincia 

di Salerno per le sue bellezze 

paesaggistiche e architettoniche e 

per la sua ricca iconografia. 

 

 

PERCORSI DI INNOVAZIONE PER 

IL SOCIALE  

L’Iniziativa realizzata nel 2016, a 

Salerno, in partnership con la 

Fondazione Johnson and Johnson e 

con Human Foundation, ha avuto 

l’obiettivo di rafforzare le 

competenze delle organizzazioni 
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del terzo settore partecipanti al 

laboratorio “Come generare valore 

sociale sostenibile e duraturo” e al 

convegno su “Le potenzialità del 

terzo settore nel Centro-Sud Italia”. 

Uno spazio è stato dedicato alla 

prima presentazione a Salerno del 

“Fondo per il contrasto della 

povertà educativa minorile”, a cura 

di “Con I Bambini” Impresa Sociale 

con l’avvio dei primi due bandi 

dedicati alla Prima Infanzia (0-6 

anni) e all’Adolescenza (11-17 anni). 

 

 
 

 

PER NON PERDERE LA ROTTA 

Il progetto selezionato nel 2016 da 

Fondazione Tender to Nave Italia 

Onlus, è stato realizzato da 

Fondazione Carisal e Mentoring 

USA ITALIA Onlus ha coinvolto 12 

studenti tra gli 11 e 16 anni di 

Salerno e provincia a rischio di 

dispersione scolastica. L’intervento 

formativo ha coniugato la strategia 

educativa di “Nave Italia” fondata 

sull’esperienza di vita per 5 giorni a 

bordo del brigantino a contatto 

con il mare e la navigazione, con il 

metodo educativo del Mentoring 

volto a valorizzare le potenzialità e 

ad accrescere la fiducia in sé stessi, 

per dare sostegno al loro successo 

scolastico.  
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SPAZIO AL BENESSERE  
Il progetto, ideato e promosso nel 

2015 dalla Fondazione Carisal e 

dall’Associazione di Psichiatria e 

Psicoanalisi Campana – Funzione Alfa, 

ha istituito uno sportello di ascolto 

offrendo, per due anni, consultazione 

psicologica gratuita a persone di età 

compresa tra i 18 e i 40 anni, 

all’esordio di un disagio psichico ed 

ha favorito l’incontro con i servizi 

pubblici dedicati alla tutela della 

salute mentale. 

 

 
 

 

 

 

EUNICE 

L’iniziativa finanziata nel 2013 dal 

P.O.R. Campania FSE 2007-2013 e 

realizzata da Fondazione Carisal in 

partenariato, ha avuto l’obiettivo di 

rafforzare la partecipazione al 

lavoro delle donne con figli 0-36 

mesi o con carichi familiari di cura 

attraverso il potenziamento dei 

servizi esistenti per l’infanzia e le 

famiglie nei Comuni del Piano di 

Zona S1. L’intervento ha consentito 

il potenziamento di un asilo nido e 

l’attivazione di servizi di baby 

trasporto sociale, oltre ad aver 

potenziato il sistema informativo 

sociale e garantito supporto 

psicologico alle donne in difficoltà. 
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SOCIAL IN LAB 

Il progetto intrapreso nel 2013 

insieme ad un gruppo di giovani 

professionisti, ha portato alla 

individuazione di un nuovo 

modello di intervento per 

rispondere ai bisogni sociali, 

coniugando innovazione sociale e 

tecnologica. Sono 3 gli asset su cui 

si è sviluppato. Promuovere lo 

sviluppo dell’imprenditoria sociale 

innovativa. Creare un Acceleration 

Hub per lo sviluppo di imprese 

innovative ad elevato impatto 

sociale; individuare strumenti di 

finanza sociale. 

 

PROGETTI SOSTENUTI – ATTIVITÀ SPORTIVA 

 

 
 

 

 

 

CORPUS SANUM AD MENTEM 

SANAM  

Il Progetto promosso dall’ASD 

AVANTGARDE SPORT ha realizzato 

corsi di formazione gratuiti per 

istruttore sportivo di primo livello 

riconosciuto dall’AICS 

(Associazione Italiana Cultura e 

Sport) e rivolti a detenuti della Casa 

Circondariale di Salerno, al fine di 

offrire loro la possibilità di un 

reinserimento socio lavorativo. 

L’obiettivo è stato quello di creare 

un ponte tra il carcere e il territorio, 

attraverso le attività sportive, per 
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aiutare a superare tensioni favorire 

il miglioramento dell’individuo 

come singolo e nel contesto 

sociale. 

 

 

 

METTI IN CAMPO 

L’ACCOGLIENZA  

Il progetto promosso dalla ASD 

Rari Nantes Nuoto Salerno e dalla 

Società Cooperativa Sociale “Strada 

facendo”, ha inteso facilitare 

l’inclusione sociale di minori in 

accoglienza presso le comunità di 

alloggio. Istruttori e educatori 

qualificati, attraverso i corsi di 

nuoto e pallanuoto, hanno offerto 

ai minori la possibilità di ricevere i 

brevetti di assistente bagnanti e 

primo soccorso (BLSD) e 

l’opportunità di entrare a far parte 

di una squadra di pallanuoto.  

 

 

INSIEME A NOI  

Il progetto ha creato presso la 

Polisportiva Siulp un luogo di 

aggregazione giovanile e di 

integrazione culturale per 15 minori 

stranieri non accompagnati 

presenti in Italia. Grazie ad un 

torneo ed altre attività ludiche, è 

stato possibile garantire loro un 

momento di crescita personale 

sportiva e sociale. Istruttori ed 
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operatori qualificati hanno 

coinvolto i giovani nel percorso 

educativo – ricreativo, 

organizzando attività calcistica, 

team building, momenti autogestiti.  

 

 

 

L'ATLETICA: STRUMENTO 

EDUCATIVO E SOCIALE DEI 

GIOVANI 

Il progetto ha previsto lo 

svolgimento di attività formativa e 

di avviamento sportivo all’atletica 

presso lo Stadio Vestuti di Salerno, 

con la partecipazione alle varie 

iniziative organizzate dal Coni o 

dalla Fidal. Nell’ambito del 

percorso è stato adottato un 

approccio psicologico nei confronti 

dei giovani che praticano atletica 

leggera, avvalendosi di uno 

psicologo /coach. Il progetto ha 

coinvolto anche giovani in stato di 

disagio sociale, immigrati e 

famiglie. 
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PROGETTI  COMUNI  – RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

 

 
 

 

 

 

YOUNG INVESTIGATOR 

TRAINING PROGRAM (YITP)  

L’iniziativa, promossa dall’Acri, 

consiste in un bando per il 

conferimento di  borse di ricerca 

con l’obiettivo di sostenere la 

ricerca scientifica e le collaborazioni 

internazionali tra centri di ricerca 

attraverso la mobilità dei giovani 

ricercatori, consentendo di stabilire 

e consolidare rapporti tra gruppi di 

ricerca stranieri e gruppi italiani per 

definire programmi di interesse 

comune, nonché di inserire giovani 

ricercatori provenienti dall’estero 

nell’attività dei centri ospitanti per 

l’approfondimento di produzioni 

scientifiche. I destinatari del 

progetto sono le Università, gli 

Istituti di ricerca di natura pubblica 

e privata senza fini di lucro 

impegnati attivamente nel settore 

della ricerca scientifica e 

tecnologica, che, con risorse messe 

a disposizione dalle Fondazioni, 

potranno ospitare giovani 

ricercatori provenienti dall’estero. 

La Fondazione Carisal ha aderito 

nel 2019 per il terzo anno 

consecutivo al progetto. 
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PROGETTI SOSTENUTI – RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

 

 

EVENTO ”BUONISSIMI”  

L’evento Buonissimi, promosso 

dall’associazione Onlus 

Associazione Oncologica Pediatrica 

e Neuroblastoma consiste in un 

evento in beneficenza di raccolta 

fondi per la ricerca scientifica 

nell’ambito di una serata dedicata 

alle eccellenze enogastronomiche 

del Mediterraneo. Il progetto è 

stato sostenuto dalla Fondazione 

Carisal nel 2019, per il terzo anno 

consecutivo al fine di finanziare il 

progetto triennale di ricerca 

scientifica la Biopsia Liquida nei 

malati di tumore. Nell’ambito della 

Manifestazione Buonissimi 2019 che 

si è svolta il 24 giugno 2019 presso 

le Rocce Rosse del Lloyd’s Baia 

Hotel di Vietri sul mare (Sa) sono 

stati raccolti fondi per la ricerca per 

un totale di 97.504 euro.   

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTI PROPRI - ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 



 PARTE III – IL RACCONTO DEI PROGETTI 
 

 

 

41 

 

 

SALERNOIRFESTIVAL - LE 

NOTTI DI BARLIARIO  

Il Festival, giunto alla sua settima 

edizione, è ispirato alla figura di 

Barliario, medico e alchimista, 

“icona” della Salerno alto 

medievale, simbolo del mistero, 

profondamente legato alla realtà 

del Centro Storico della città di 

Salerno. L’evento è promosso e 

sostenuto dal 2016, dalla 

Fondazione Carisal e realizzato in 

collaborazione con l’Associazione 

Porto delle Nebbie, con lo scopo 

di diffondere la conoscenza della 

narrativa e dell’editoria di genere 

giallo, noir, poliziesco e thriller.  

Il Concorso letterario “Barliario 

per le Scuole”, nella sezione 

scuole, a cura della Fondazione, 

coinvolge ogni anno oltre 400 

studenti dei licei classici e 

scientifici cittadini con la 

redazione di un racconto 

ambientato nella Salerno 

Medioevale e con la 

partecipazione agli incontri con 

gli autori dei libri di genere noir. 
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MOSTRA “L’INCANTO 

SVELATO”  

La Mostra ha riguardato 

l’esposizione di opere d’arte 

presso Palazzo Polli Stoppani, in 

Bergamo Alta, dal 1° dicembre 

2018 al 24 febbraio 2019. Grazie 

alla collaborazione tra la 

Fondazione Carisal, il Museo del 

Tesoro di San Gennaro di Napoli 

e la Fondazione della Comunità 

Bergamasca Onlus, il percorso 

espositivo promosso in 

collaborazione con Fondazione 

Cariplo, è stato arricchito con il 

prestito della prestigiosa opera di 

manifattura napoletana, la Croce 

d’argento e corallo di Sciacca del 

1707, fra le dieci opere più 

importanti custodite nel Museo 

del Tesoro di San Gennaro di 

Napoli.  

 

PROGETTI PROPRI - ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI   

 

 
 

MOSTRA RESTART UPCYCLING 

Realizzato in partenariato con 

Campania Eco Festival, Museo 

Diocesano “San Matteo”, 

Fondazione Copernico, Consorzio 

Nazionale Ricrea e Sabox S.r.l., il 

progetto ha riguardato 

l’allestimento di una mostra di 

opere d’arte create attraverso il 
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concetto di up-cycling, inteso come 

recupero di oggetti esistenti che 

hanno concluso il loro ciclo vitale e 

che vengono riutilizzati per altri 

scopi. La Mostra è stata allestita 

presso il Museo Diocesano “San 

Matteo” di Salerno dal 5 dicembre 

2016 al 15 gennaio 2017 in un fitto 

programma di eventi.  

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPANIA ECOFESTIVAL  

L’evento socio-culturale e di 

promozione della “Green Life” e 

“Green Economy”, è stato attuato 

da Associazione Campania 

EcoFestival e articolato in 

laboratori, dibattiti, conferenze, 

workshop, pubblicazioni sui green 

jobs, mostre fotografiche di opere 

d’arte e musica. L’iniziativa è 

finalizzata alla diffusione di nuove 

forme di sviluppo economico per 

generare benefici in termini di 

miglioramento dei livelli 

occupazionali dei giovani. 
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GLI INTERVENTI NEGLI ALTRI  

SETTORI  

 
PROGETTI PROPRI 

 

 
 

 

 

 

INVEST IN SALERNO  

Il progetto Invest in Salerno nasce 

con lo scopo di promuovere lo 

sviluppo socio-economico del 

territorio salernitano, favorendo la 

partecipazione ed il sostegno di 

soggetti pubblici o privati alle 

opportunità di investimenti censite 

e costituendo un’importante 

opportunità di crescita, di sviluppo 

e di potenziamento delle vocazioni 

dei territori interessati. In 

particolare, la Fondazione, in 

collaborazione con gli Enti e le 

Amministrazioni aderenti 

dell’iniziativa, attraverso la 

sottoscrizione di uno specifico 

Protocollo d’intesa,  ha inteso 

monitorare e rendere disponibili, 

sia in forma cartacea che on-line, 

tutti i progetti imprenditoriali 

attivati o attivabili in provincia di 

Salerno di importo superiore ai 500 

mila euro, nonché le informazioni 

sui suoli industriali, turistici e 

commerciali disponibili per la 
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realizzazione delle iniziative 

produttive.  
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EVENTI ISTITUZIONALI 
 

 
 

 

 

 

“DAL TERRITORIO ALLA 

COMUNITÀ: IL RUOLO DELLE 

FONDAZIONI”  

LLOYD BAIA HOTEL, SALERNO - 

17 MAGGIO 2019 

L’evento, promosso con Acri e 

Consulta della Fondazioni di origine 

bancaria del Sud Italia, è stato 

ospitato a Salerno dalla Fondazione 

Carisal, per rendere omaggio 

all’opera svolta da Giuseppe 

Guzzetti, in 20 anni, da Presidente di 

Acri e di Fondazione Cariplo, al 

servizio dell’autonomia delle 

Fondazioni e della crescita del 

territorio.  Importanti contributi sono 

stati forniti dagli intervenuti, oltre al 

presidente della Carisal, Giuseppe 

Guzzetti (presidente Acri e 

Fondazione Cariplo), Cesare 

Mirabelli (già Presidente Emerito 

della Corte Costituzionale), Fabrizio 

Palermo (AD e Direttore Generale di 

Cassa Depositi e Prestiti), Gaetano 

Giunta (Fondatore e Segretario 

Generale Regione Sardegna) e Carlo 

Borgomeo (Presidente Fondazione 

con il Sud). Le performance artistiche 

dell’attore salernitano, Yari Gugliucci 

e del Coro Giovanile “Il Calicanto” 



 PARTE III – IL RACCONTO DEI PROGETTI 
 

 

 

47 

diretto dal M° Silvana Noschese 

hanno dato voce al territorio. Media 

Partner dell’evento la web radio 

“Panthakù”, curata dagli studenti del 

progetto sostenuto da “Con i 

Bambini” Impresa Sociale.  

 

 

 

TAVOLA ROTONDA: “LA 

FILANTROPIA ISTITUZIONALE: QUALI 

POTENZIALITÀ PER LO SVILUPPO 

DELLA COLLETTIVITÀ?” 

SALA PASOLINI, SALERNO - 1° 

OTTOBRE 2019  

L’evento è stato promosso e 

sostenuto dalla Fondazione Carisal, 

con la collaborazione della 

Fondazione della Comunità 

Salernitana Onlus, nell’ambito del I 

Festival sulla Filantropia a Salerno. Il 

dibattito è stato arricchito dal 

contributo di Elena Palma Silvestri, 

Presidente Consorzio La Rada e 

Consigliere di Amministrazione 

Gruppo Cooperativo CGM, Carola 

Carazzone Segretario Generale di 

Assifero e membro del Board di 

DAFNE, Rosanna Romano Direttore 

Generale per le Politiche Culturali e 

Turismo della Regione Campania e 

Nino Savastano Assessore alle 

Politiche Sociali del Comune di 

Salerno, oltre agli interventi dei 
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Presidenti delle fondazioni 

proponenti. 

Importanti testimonianze dal 

territorio sono state rese dai 

rappresentanti delle diverse 

Organizzazioni filantropiche e di 

terzo Settore locali e nazionali. 

 

 

 
 

 

 

 

CONVEGNO “LA MAGIA DEL 

VOLONTARIATO”  

GIFFONIFILMFESTIVAL, 18 LUGLIO 

2017 

Il Convegno, promosso e 

organizzato dalla Fondazione, con la 

collaborazione dell’Associazione 

Angelo Azzurro, nell’ambito del in 

partenariato con il GiffoniFilmFestival 

2017, ha inteso promuovere e 

rafforzare l’impegno civico dei 

giovani nel volontariato quale risorsa 

per la coesione sociale, la tutela dei 

deboli, la crescita di un’economia 

solidale. I giovani giurati 

“Generation” e “Masterclass” del GFF 

hanno incontrato testimoni del terzo 

settore di significative esperienze di 

volontariato. 
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CONVEGNO “UN CONFRONTO 

SULLE POTENZIALITÀ DEL TERZO 

SETTORE NEL CENTRO-SUD 

ITALIA” 

MUSEO DIOCESANO SAN 

MATTEO DI SALERNO, 25 

NOVEMBRE 2016 

Il Convegno, promosso da Human 

Foundation, in collaborazione con 

Fondazione Carisal e Fondazione 

Johnson &Johnson, ha creato uno 

spazio di incontro e di dialogo sui 

temi della sostenibilità e dell’impatto 

dei programmi sociali tra reti del 

Terzo Settore, Istituzioni locali, 

sistema produttivo ed enti erogatori. 

Numerosi ospiti e testimoni 

importanti sono interventi per 

condividere esperienze innovative e 

ad alto impatto sociale nell’ambito 

educativo e di empowerment 

comunitario del Centro e Sud Italia.  

 

 
 

 

TAVOLA ROTONDA “PER UNA 

REALE SOSTENIBILITÀ NEL 

SOCIALE: QUALI PROSPETTIVE?” 

CCIAA DI SALERNO, SALERNO 1° 

OTTOBRE 2014 

L’evento, organizzato dalla 

Fondazione Carisal, in occasione 

della 2° Giornata Europea delle 

Fondazioni, ha posto l’attenzione 

della comunità sul ruolo che le 
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Fondazioni possono ricoprire per 

favorire lo sviluppo del welfare di 

comunità innovativo e sostenibile, 

attraverso il dialogo e la costruzione 

di reti territoriali. Con l’occasione, è 

stato presentato alla Comunità il 

progetto Social In Lab. Il dibattito 

culturale è avvenuto con il 

contributo di Luigi Bobba, 

Sottosegretario al Ministero del 

Lavoro e alla Politiche Sociali, 

Giovanna Melandri, Presidente 

Human Foundation, Aurelio 

Tommasetti, Magnifico Rettore 

Università degli Studi di Salerno, 

Giuseppe Bruno, Vice Presidente 

Federsolidarietà - Confcooperative, 

Alessandro Del Castello, 

Condirettore Acri e componente 

gruppo di lavoro Acri sul Welfare, 

Giorgio Fiorentini, professore di 

Economia e Gestione delle Imprese 

Sociali presso Università Bocconi di 

Milano e Fondazione Vodafone. A 

moderare i lavori il Direttore di Vita, 

Giuseppe Frangi. 
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LA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE 

COPERNICO 
 
 

        La Fondazione 

Copernico, costituita nel 2016, 

rappresenta (con la 

Fondazione Carisal) il luogo 

deputato a sviluppare 

partnership con altri soggetti 

pubblici e privati, svincolata 

dai rigidi meccanismi di 

partecipazione (propri delle 

società di capitali).  

Peraltro, quale soggetto no-

profit puro, consente di 

svolgere in maniera efficace le 

attività di fundraising e di 

ricerca di finanziamenti per le 

diverse attività progettuali di 

utilità sociale e orientate allo 

sviluppo economico del 

territorio. 

 

 
LA SOCIETÀ STRUMENTALE AEDIFICA 

SRL 
 
          

           In coerenza con quanto 

previsto dal Piano 

Programmatico Pluriennale 

2020-22 della Fondazione 

Carisal e dal Piano di 

valorizzazione del Complesso  

 

 

 

San Michele, la società, nata 

nel novembre 2019, interviene  

nei settori rilevanti della 

Fondazione per creare un 

impatto sociale positivo 

attraverso la propria azione.  
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Aedifica srl, società 

strumentale deputata ad una 

efficace ed efficiente gestione 

degli spazi del Complesso San 

Michele, svolgerà, 

principalmente, le seguenti 

attività:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- promozione e gestione 

eventi; 

- promozione e gestione di 

coworking; 

- attività progettuali e di 

fundraising; 

- attività di facility 

management (valorizzazione 

commerciale degli spazi e 

servizi offerti
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IL PROGETTO SAN MICHELE 
 

        Il Progetto nasce con lo scopo di recuperare l’ex Complesso 

Conventuale San Michele, per restituire questo prezioso bene storico 

alla città di Salerno.  

Con il Piano di Valorizzazione (del Complesso San Michele) avviato nel 

2017, la Fondazione ha dato il via ad un articolato percorso di 

pianificazione orientato al restauro, alla valorizzazione e 

rifunzionalizzazione dell’ex Convento, con lo scopo di creare un 

nuovo punto di riferimento promotore di attività sociali, culturali ed 

ambientali per la collettività ed in particolare per i giovani.  

L’edificio storico, già in parte sede istituzionale ed operativa della 

Fondazione, ha origine intorno all’anno mille, sorge nel cuore del 

centro storico, a ridosso delle vecchie mura della Cattedrale e dei più 

importanti edifici storici salernitani. 

Il complesso è caratterizzato da una serie di piccoli e grandi ambienti, 

posti a quote differenti, comunicanti tra loro attraverso corridoi e vani 

arcuati. Affreschi, elementi archeologici ed architettonici di pregio lo 

rendono un luogo affascinante e suggestivo. 

Coerentemente con i settori d’intervento individuati dal Piano di 

Valorizzazione (Cultura e Arte, Ambiente e Green Economy, Co-

working e Formazione, Cultura del cibo) il Complesso ospiterà mostre, 

convegni, eventi, attività di formazione e lavoro, laboratori per le 

diverse forme di arte e di socializzazione e, più in generale, plurime 

attività di promozione mirate allo sviluppo del territorio. 
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ARTE E ARCHITETTURA  
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GLI AMBIENTI 
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